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FOCUS DEI REPORT

Fattori di rischio
49.4%

Caratteristiche
31.2%

Percorsi di richiesta d'aiuto
7.6%

Caratteristiche, rischi, fattori di protezione
4.1%

Adattato da Rogers & Ashworth (2024)



MODELLO ECOLOGICO

MACROSISTEMA (CREDENZE CULTURALI)

ESOSISTEMA (FATTORI SOCIALI)

MICROSISTEMA (DINAMICHE FAMILIARI)

ONTOGENESI (FATTORI INDIVIDUALI)

Modellamento sociale/mediale/diretto del potere maschile e
corrispondente paradossale modellamento del femminile; madri
come principali vittime

Povertà, modelli delinquenziali, isolamento e
mancanza/inadeguatezza di supporti alle famiglie da parte
della comunità, e dei professionisti

Dinamiche di potere (stili genitoriali permissivi, controllanti o
conflittuali); fattori rinforzanti (negazione, lealtà, colpa), salute
mentale dei genitori

Storie di abusi, limitazioni all’attaccamento ai genitori, difficoltà
legate alla salute mentale, abuso di sostanze, storie legate a
problematiche scolastiche
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UN FENOMENO
SOMMERSO

Modello patriarcale
Crisi agenzie educative

Colpa e vergogna
Umiliazioni

Insulti
 Dinamiche di potere

Isolamento
Autolesionismo

Denuncia
Violenza fisica

Matri/patricidio



Giovani/figli che
consapevolmente rivolgono

aggressioni fisiche, psicologiche,
emotive, finanziarie o sessuali a
un genitore o a chi si prende

cura di loro, ripetutamente nel
corso del tempo, quando
l'autore e la vittima vivono

abitualmente insieme

Ibabe, 2020

07



06

PERCHE’ I
GIOVANI?

Compiti di sviluppo
Ruoli genitoriali

Contesti
Dinamiche di potere

Manifestazioni

STRATEGIE DI INTERVENTO
DIVERSE
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TIPOLOGIE

OFFENSIVA

DIFENSIVA

AFFETTIVA

SITUAZIONALE

Simile al terrorismo
intimo
Controllo e
manipolazione
Vivere sotto assedio
aggressione
strumentale o “a
sangue freddo”

Bidirezionale
Usata per difendere
sè stessi o un’altra
persona
Esperienza diretta o
indiretta di
vittimizzazione

Impulsiva, spontanea,
“Problemi di gestione
della rabbia“
Relazionata alla
presenza di una
presunta minaccia
Traumi
Affettiva o “a sangue
caldo”

Violenza a bassa
intensità
Forma minore di
violenza
bidirezionale legata
a difficoltà nel
gestire situazioni
conflittuali
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PRIMI
PASSI

1.Formazione
2. Informazione
3.Riconoscimento

DARE UN NOME ALLE
COSE!
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INTERVENTI
SPECIFICI

Step-Up Program
(Correll et al., 2017)
Family Violence
Intervention Program
(Nowakowski e
Mattern, 2014)
KIND Program (Moulds
et al., 2019)

Non Violent Resistance
(Omer e Lebowitz,
2016)
Early Parental
Intervention Program
(Ibabe et al., 2018)
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LAVORO CON I
GENITORI

1.Costruire una rete di
supporto

2.Resistenza 
3.Presenza
4.Dare priorità alle

preoccupazioni
genitoriali

5.Centratura sulla famiglia
6.Gesti di riconciliazione
7.De-escalation
8.Tempi di recupero
9.Safety planning

10.Gruppi peer-to-peer



"OGNI INDIVIDUO
HA DIRITTO ALLA
VITA, ALLA LIBERTÀ
ED ALLA
SICUREZZA DELLA
PROPRIA
PERSONA"Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, Art.3


